
Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 12 GIUGNO  2024. 

 
Presidenza del Vicepresidente del Consiglio regionale Stefano Scaramelli. 

Deliberazione 12 giugno 2024, n. 36:  

Approvazione modifiche allo Statuto e alla Convenzione del Consorzio LaMMa ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 

39/2009. 

 

Il Consiglio regionale 

 

Vista la legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina del consorzio Laboratorio di monitoraggio e 

modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile – LAMMA). 

 

Preso atto che il Consorzio LAMMA si è costituito il 20 dicembre 2007 con atto notarile repertorio n. 60151 - 

fascicolo 25614; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 9 maggio 2018, n. 48 che approva il nuovo Statuto e la nuova 

Convenzione del Consorzio Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile – 

LaMMa, così come modificata con deliberazione del Consiglio regionale 9 novembre 2022, n. 90; 

 

Preso atto che l’articolo 26 (Entrate) dello Statuto del Consorzio LaMMa al comma 2, stabilisce che il “contributo 

ordinario annuale della Regione, di cui al comma 1 lettera a) è definito dalla legge di bilancio e non può essere 

superiore a euro 2.000.000,00 (due milioni)” e che l’articolo 6 (Contributo ordinario annuale) della Convenzione 

prevede al comma 4 che “il contributo ordinario annuale della Regione non può essere superiore all’importo di euro 

2.000.000,00 (due milioni)”; 

 

Considerato che a partire dall’annualità 2024 il contributo ordinario da parte della Regione Toscana destinato alle 

spese di funzionamento del Consorzio è incrementato di euro 80.000,00 per far fronte alle maggiori spese derivanti 

dalla gestione dei server sul Tuscany Internet Exchange (TIX); 

 

Stabilito che si rende necessario adeguare l’importo del contributo indicato all’articolo 26 dello Statuto e all’articolo 

6 della Convenzione al nuovo stanziamento delle spese di funzionamento del Consorzio; 

 

Preso atto che l’articolo 9 (Durata) dello Statuto del Consorzio LaMMa al comma 1 stabilisce che “Il Consorzio ha 

durata di anni 20”, così come l’articolo 9 della Convenzione del Consorzio LaMMa; 

 

Considerato che il Consorzio LaMMa è stato costituito in data 20 dicembre 2007 e, ai sensi di quanto previsto dallo 

Statuto e dalla Convenzione, la sua durata scadrebbe al 2027; 

 

Preso atto della relazione redatta dal Consorzio LaMMA e trasmessa alla Quarta commissione dall’assessora Monia 

Monni, relazione nella quale si dà conto delle attività ordinarie e straordinarie che il Consorzio ha effettuato nel corso 

degli anni; 

 

Considerato che i fenomeni di cambiamento climatico in atto possono comportare il verificarsi di situazioni 

emergenziali non previste e l’aumento di parti di territorio definite fragili che richiedono un efficiente sistema regionale 

di protezione civile in grado di diffondere alla comunità toscana la capacità di adattamento e gestione degli eventi 

emergenziali, come evidenziato anche nel PRS 2021-2025; 

 

Considerato l’importante ruolo del Consorzio LaMMa a supporto alla Regione Toscana in questa azione di contrasto 

ai cambiamenti climatici; 

 



  

Ritenuto che, per quanto evidenziato nei punti precedenti si rende necessario prevedere una maggior durata del 

Consorzio anche al fine di poterne programmare le attività per le annualità successive; 

 

Visto l'articolo 6 della l.r. 39/2009 che prevede che la Giunta regionale predisponga, d'intesa con gli altri enti 

consorziati, lo Statuto e la Convenzione del Consorzio, e trasmetta tali atti al Consiglio regionale per l’approvazione; 

 

Considerato che l’Assemblea dei soci del Consorzio LaMMa tenutasi in data 24 aprile 2024 ha espresso parere 

favorevole alla proposta di modifica dello Statuto (allegato A) e della Convenzione (allegato B) per adeguare l’importo 

del contributo al nuovo stanziamento delle spese di funzionamento del Consorzio e per definire una nuova durata del 

Consorzio stesso, da stabilire al 31 dicembre 2050, così come riportato nella deliberazione della Giunta regionale 22 

aprile 2024, n. 501 di indirizzi al rappresentante per la partecipazione all’assemblea del Consorzio LaMMa; 

 

Visto l'articolo 6 della l.r. 39/09 che prevede che il Consiglio regionale approvi la Convenzione e lo Statuto su 

proposta della Giunta regionale; 

 

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regionale 13 maggio 2024, n. 31 con cui la Giunta regionale ha 

trasmesso la proposta di modifica dello Statuto e della Convenzione del Consorzio LaMMa; 

 

 

Delibera 

 

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della l.r. 39/2009 le modifiche dello Statuto del Consorzio LaMMa, 

approvato con del.c.r. 48/2018, come modificata dalla del.c.r. 90/2022, come di seguito riportate: 

• al comma 1 dell’articolo 9 (Durata) le parole: “di anni 20 (venti)” sono sostituite dalle seguenti: “fissata al 31 

(trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta).”; 

• al comma 2 dell’articolo 26 (Entrate) le parole: “2.000.000 (due milioni)” sono sostituite dalle seguenti: 

“3.000.000 (tre milioni)”. 

 

2. di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della l.r. 39/2009 le modifiche della Convenzione del Consorzio 

LaMMa, approvata con del.c.r. 48/2018, come di seguito riportate: 

• al comma 4 dell’articolo 6 (Contributo ordinario annuale) le parole: “2.000.000 (due milioni)” sono sostituite 

dalle seguenti: “3.000.000 (tre milioni)”; 

• al comma 1 dell’articolo 9 (Durata del Consorzio) le parole: “in 20 anni”, sono sostituite dalle seguenti: “al 31 

(trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta)”. 

 

3. di trasmettere al Consorzio LaMMa il presente provvedimento comprensivo dei testi coordinati dello Statuto e della 

Convenzione con le modifiche di cui ai punti 1 e 2, allegati A e B al presente provvedimento. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   

   

   

   

 


